
 

 
 

 

 

  

 

Ministero della Giustizia 
 Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria   

Il Direttore Generale del Personale e delle Risorse 

 

 

VISTA  la legge 15 dicembre 1009, n. 395: 

VISTO  il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443; 

VISTO   il D.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461; 

VISTO  l’art 74 bis del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106,  di istituzione di un fondo, nell’ambito dello stato di previsione del 

Ministero dell'Interno, con dotazione di 1,5 milioni di euro, destinato a erogare un contributo 

economico in favore dei familiari del personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco che durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19, in conseguenza 

dell'attività di servizio prestata, è deceduto per effetto, diretto o come concausa, del contagio 

da COVID-19;   

VISTO il decreto interministeriale del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze 19 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie 

Generale n. 40 del 17 febbraio 2022, con il quale è stato stabilito il procedimento per 

l’erogazione del contributo previsto in favore dei familiari del personale delle Forze di 

polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché l’entità dello stesso; 

VISTA la circolare 9 marzo 2022, n. 14311 del Ministero dell’Interno - Dipartimento per 

l’Amministrazione Generale per le politiche del Personale dell’Amministrazione Civile e per 

le risorse Strumentali e Finanziarie - Direzione Centrale per le Risorse Strumentali e 

Finanziarie; 

VISTO il parere Posizione n. 678392021, emesso in data 24/01/2022, con il quale il Comitato di 

Verifica per le Cause di Servizio ha deliberato, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 29 ottobre 

2001, n. 461, che l’infermità “Insufficienza multiorgano per polmonite da coronavirus covid 

19 complicata da gravissima insufficienza respiratoria. Insufficienza renale acuta ed ischemia 

intestinale” cui è risultato affetto l’ex assistente capo del Corpo di polizia penitenziaria 

GIOVANDITTO Nazario, deceduto in data 26/03/2020, può riconoscersi dipendente da fatti 

di servizio;  

VISTO il P.D.G. 22 marzo 2022 con il quale, in conformità a quanto deliberato dal Comitato di 

Verifica per le Cause di Servizio, la patologia “Insufficienza multiorgano per polmonite da 

coronavirus covid 19 complicata da gravissima insufficienza respiratoria. Insufficienza 

renale acuta ed ischemia intestinale”, causa del decesso dell’assistente capo del Corpo di 

polizia penitenziaria GIOVANDITTO Nazario, è stata riconosciuta dipendente da causa di 

servizio;  



 

 
RILEVATO che l’istanza per l’erogazione del contributo previsto dal D.I. 19 gennaio 2022, 

presentata in data 26/07/2022, risulta proposta nei termini previsti dal citato decreto 

interministeriale 19 gennaio 2022; 

 

 

RITENUTO che ricorrono tutti i presupposti per l’erogazione, in favore degli eredi dell’assistente 

capo del Corpo di polizia penitenziaria GIOVANDITTO Nazario, del contributo di € 

25.000 previsto dal medesimo decreto interministeriale 19 gennaio 2022; 

VISTA la documentazione attinente l’individuazione dei soggetti beneficiari per l’erogazione del 

predetto contributo ed, in particolare, 

-   la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta l’8/04/2020, ai sensi dell’art. 

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dalla sig.ra D’AMBROSIO Angela (coniuge), 

nata a San Severo (FG) il 18/12/1975 e residente a San Nicandro Garganico (FG) via 

Pietro Di Cato n. 21, dalla quale risulta che gli eredi, legittimi, oltre lei medesima, sono: 

✓ GIOVANDITTO Incoronata (figlia), nata a San Giovanni Rotondo (FG) il 

19/12/1998; 

✓ GIOVANDITTO Pietro (figlio), nato a San Giovanni Rotondo (FG) il 

13/08/2005; 

-   l’autorizzazione del giudice tutelare del 16/06/2022; 

VISTO l’art. 581 del codice civile; 

 
 

DECRETA 

 

1.     È concessa, nei confronti degli eredi dell’assistente capo del Corpo di polizia 

penitenziaria GIOVANDITTO Nazario, la somma di € 25.000, a titolo di contributo per 

effetto del decesso del “de cuius” conseguente all’infermità “Insufficienza multiorgano 

per polmonite da coronavirus covid 19 complicata da gravissima insufficienza 

respiratoria. Insufficienza renale acuta ed ischemia intestinale”, così ripartita: 
 
- € 8.333,34 in favore della sig.ra D’AMBROSIO Angela (coniuge), nata a San 

Severo (FG) il 18/12/1975 – C.F. DMBNGL75T58I158U - IBAN: 

IT10Q0306978613100000005133; 

- € 8.333,33 in favore della sig.ra GIOVANDITTO Incoronata (figlia), nata a San 

Giovanni Rotondo (FG) il 19/12/1998 – C.F. GVNNRN98T59H926W - IBAN 

IT50I0760115700001061655161; 

- € 8.333,33 in favore del sig. GIOVANDITTO Pietro (figlio), nato a San Giovanni 

Rotondo (FG) il 13/08/2005 - C.F. GVNPTR05M13H926X - IBAN 

IT10Q0306978613100000005133 intestato alla madre D’AMBROSIO Angela.  

 

 
 

2.    L’erogazione del contributo di cui al comma 1 sarà effettuato a mezzo ordinativo di 

pagamento emesso dalla Direzione Centrale per le Risorse Strumentali e Finanziarie del 



 

 
Ministero dell’Interno a valere sul capitolo di spesa 2972 e del relativo stato di 

previsione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, nel 

termine rispettivamente di giorni 60 e 120 decorrenti dalla data di ricezione del presente 

provvedimento. 

 

Roma, 1° agosto 2022 

                                                                                  

                                                                                                  Massimo Parisi 

 

          Firmato digitalmente 

in data 1° agosto 2022  


